
ficante il noilro Secchia. Co s ì  nel C a p .  22. della L e g g e  Alamannica 
pubblicata dal Re  D a g o b e r t o  nell’ Anno 630. troviamo mentovate  quin- 
dicim Siclas de cervifa. V e d i  il D u - C a n g e  nel GloiTario G r e c o  e n e i  La­
t i n o ,  che reca altri efempj di S ic la , S ig la , Segla d e l l ’ a n t ich ità . A g ­
giungaci A g n e l l o ,  che nell’ Anno 830. fcrivendo la V i ta  di Maffimiano 
V e  (covo di R a v e n n a ,  laiciò fcritto Allatum  cjl nobìs czreitm vafculum , 
quoà vulgo Siclum  vocam us. , (  i Modenefi  egualmente dicono Secchio e 
Secchia )  E t  projecli fu n t Sicli pieni aqua . EiTendo dunque di tanta anti­
chità , ed anche preffo i G r e c i ,  S ic la , S e cla , e S ic lu s , o non p a r e ,  
che quella  v o c e  fia Hata formata da S itu ìa ,• o fe quello a v v e n n e ,  la 
corruzione fe n’ ha da attribuire a gli iteffi antichi S e c o l i . D a  Situla  u- 
fcì Sitella , e di là Sitellinum , detto oggidì  Sedelhno da’ Milanefi . Nelle  
G l  offe di Fulda preffo V Eccardo fi le g g e  Sicleola , Sedella , Am pra. Sa­
rà Àmpra per  Am phora. D a ' M o d e n e f i  la Secchia di rame,  con cui fi 
cava  l ’ a c q u a ,  è chiamata Parolo , in T o f c a n a  P a io lo ,  l ’ origine della 
qual parola è tuttavia na fco fa .  I Bolognefi  l’ appellano Calcedro , v o c e  
venuta dal G r e c o  Chalcos &  Hyòria , che unite xnfieme formano Chal- 
chydria. L ’ hanno apprefa da’ G r e c i ,  già  dominanti nell’ Efarcato.

Sembiante. V e d i  il feguente Sembrare.
Sembrare. Videri. D a l  Latino Similare l ’ ha dedotto il M e n a g i o ,  e con 

ragione.  M a  come fia entrato qua B R .  l’ ha taciuto.  D a  Similare noi 
abbiamo formato Sim igliare, Somigliare. M a  la Lingua Franzefe  cangiò 
Similare in Sim lare, e pofcia aggiunto il B.  ne fece  Sembler. D i  là i l  
me Sem ble , in italiano M i pare. Mutarono i T o fca ni  il Franzefe Sembler 
in Sembrare. Co s ì  ne’ Secoli barbarici fi dicea  Contempnere, Prom ptus, 
E m ptus , quando gli antichi differo Contemnere, Prom tus, Emtus . M a  
perchè  il verbo Sim ilare , Sembrare prefe il lignificato di V id e r i, in Ita­
liano Parere ? V i  s’ ha da fottintendere V ero. Al lorché diciamo M i P a ­
r e , lo fteffo vuol d ir e ,  che N on conofco certamente quefta cofa ; ma f i  So­
miglia al Vero in mente m ìa, o fia , M i apparifce Verifim ìle. D al  medefi­
mo fonte fcaturì Sembiante, che fignifica Y A fp etto, o Y Apparenza delle 
cofe .

Senno. Intellectus, M e n s , Sapientia. T a n to  il Ferrari che il Menagio  
ne traggono l’ origine da Senfus. Non può i la re .  D alla  Germ ania,  e non 
già dal L a z i o ,  hanno g l ’ Italiani prefa tal v o c e  , voglio dire da S in n , 
l ignificante preffo i T ed e fc h i  Senfio , Penfero  , A n im o , Mente : il che s’ 
accorda coll ' i talico Senno . D a  Senfus formò la Lingua Italiana Senfio , e 
non S e n n o . D a l  medefimo G e rm a nic o  Sinn  , più toilo che da Senium  
(  c om e pretendeva il Menagio  ) è venuto il Franzefe Som  , fe pur non 
volei ììmo dall’ antico Somare , di cui è da confultare il D u - C a n g e .  Il T e -  
d e fco  Sinn  s’ ufa ancora per P enfiero , e a ciò corrifponde S o ia .  Noi di­
ciamo P igliarfi Penfiero di una cofa ; e i Franzefi Prendre Soin . Nè fi
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